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COMUNE DI MONFUMO 
Provincia di Treviso 

DPCM DEL 24 SETTEMBRE 2020 - FONDO PER IL SOSTEGNO ALLE ATTIVITA' PRODUTTIVE DEI COMUNI DELLE 
AREE INTERNE E MONTANE 

BANDO PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI A FONDO PERDUTO ALLE ATTIVITA’ DEL COMMERCIO  
COMPRESI GLI IMPRENDITORI AGRICOLI NELLO SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITA’ DI NATURA COMMERCIALE 
CONNESSE ALL’ATTIVITA’ AGRICOLA, AI PUBBLICI ESERCIZI ED ALLE ATTIVITA’ TURISTICHE, CHE ABBIANO 
SVOLTO ATTIVITA’ DI PROMOZIONE DEL TERRITORIO, PER SPESE DI GESTIONE, INTERVENTI DI 
RISTRUTTURAZIONE, AMMODERNAMENTO, AMPLIAMENTO, INNOVAZIONE, ACQUISTO DI MACCHINARI, 
IMPIANTI, ARREDI, ATTREZZATURE, OPERE MURARIE ED IMPIANTISTICHE  - ANNUALITA’ 2022 
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Allegati 

➢ MODULO DI DOMANDA 

 

1. PREMESSE 

Visto il D.P.C.M. 24 settembre 2020 (G.U. n. 302 del 4 dicembre 2020) che disciplina la “Ripartizione, termini, 
modalità di accesso e rendicontazione dei contributi ai Comuni delle aree interne e montane, a valere sul Fondo 
di sostegno alle attività economiche, artigianali e commerciali dei piccoli comuni montani per ciascuno degli 
anni dal 2020 al 2022”; 

Visto, in particolare, il comma 65-ter dell’art. 1 della L. 27 dicembre 2017, n. 205, secondo cui, nell’ambito della 
strategia nazionale per lo sviluppo delle aree interne, presso il Dipartimento per le politiche di coesione della 
Presidenza del Consiglio dei ministri è istituito un fondo di sostegno alle attività economiche, artigianali e 
commerciali con una dotazione di 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022. Il Fondo è 
ripartito tra i Comuni presenti nelle aree interne con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su 
proposta dal Ministro per il Sud e la coesione territoriale, che ne stabilisce termini e modalità di accesso e 
rendicontazione;  
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Visto, inoltre, il successivo comma 65-quinquies dell’art. 1 della medesima L. 27 dicembre 2017, n. 205, così 
come modificato dal comma 313 dell’art. 1 della L. 27 dicembre 2019, n. 160 e dall’art. 243 del D.L. 19 maggio 
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, nella L. 17 luglio 2020, n. 77, che stabilisce che il Fondo di cui al 
comma 65-ter è incrementato di euro 60 milioni per l’anno 2020, di euro 30 milioni per l’anno 2021 e di euro 
30 milioni per l’anno 2022. 

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 24 settembre 2020 recante “Ripartizione, termini, 
modalità di accesso e rendicontazione dei contributi ai comuni delle aree interne, a valere sul Fondo di sostegno 
alle attività economiche, artigianali e commerciali per ciascuno degli anni dal 2020 al 2022”, pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale Serie Generale n.302 del 04-12-2020”; 
Considerate la nota UNCEM – Unione Nazionale Comuni, Comunità, Enti montani del 6 dicembre 2020, 
contenente indicazioni operative e modulistica per l’utilizzo del contributo assegnato ai Comuni e la nota ANCI 
– Associazione Nazionale Comuni Italiani del 18/12/2020 contenente indicazioni operative e modulistica per 
l’utilizzo del contributo assegnato ai Comuni; 
 
Richiamata la deliberazione della Giunta Comunale numero 78 del 29.11.2023 avente ad oggetto Il fondo per il 
sostegno delle attività economiche e commerciali nelle aree interne e montane per ciascuno degli anni 2020-
2022; 
 

RENDE NOTO: 

Che questo Comune intende assegnare UNICAMENTE a tutte LE ATTIVITA’ DEL COMMERCIO  COMPRESI GLI 
IMPRENDITORI AGRICOLI NELLO SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITA’ DI NATURA COMMERCIALE CONNESSE 
ALL’ATTIVITA’ AGRICOLA, AI PUBBLICI ESERCIZI ED ALLE ATTIVITA’ TURISTICHE, CHE ABBIANO SVOLTO ATTIVITA’ 
DI PROMOZIONE DEL TERRITORIO ubicate sul territorio comunale di Monfumo un contributo a fondo perduto 
per l’anno 2022 secondo la procedura di seguito specificata, che incentivano la promozione del territorio, la  
conoscenza del territorio e dei prodotti tipici e che abbiano dato avvio nell’annualità 2022 ad interventi di 
promozione del territorio anche con interventi di ristrutturazione, ammodernamento, ampliamento, 
innovazione, acquisto di macchinari, impianti, arredi, attrezzature, opere murarie ed impiantistiche; 

Che le attività di cui al capoverso precedente, attraverso invio di apposita domanda, come disposto dalla 
Delibera di Giunta Comunale numero 78 del 29.11.2023, potranno accedere all’erogazione a fondo perduto di 
un sostegno economico a valere sul Fondo di sostegno alle attività dei Comuni delle aree interne e montane; 

 

2. FINALITÀ ED OBIETTIVI 

Il presente bando è finalizzato a garantire il sostegno alle attività del commercio compresi gli imprenditori 
agricoli nello svolgimento delle attività di natura commerciale connesse all’attività agricola, dei pubblici esercizi 
e delle attività del settore turismo, con unità operativa (secondaria o principale) nel Comune di Monfumo, 
mediante la concessione di contributi a fondo perduto per le spese di gestione e investimento sostenute nel 
periodo dal 01/01/2022 al 31/12/2022. 
È ammissibile una sola richiesta di contributo per impresa candidata. Qualora risulti inviata più di una domanda, 
sarà considerata valida l’ultima istanza pervenuta entro i termini, che annullerà e sostituirà quella/e precedenti. 
 
 

3. DOTAZIONE FINANZIARIA E CUMULABILITÀ 

La dotazione finanziaria del presente Avviso, come disposto dal D.P.C.M. del 24/09/2020, per l’Amministrazione 
di Monfumo ammonta ad € 67’092,00, così ripartiti per le tre annualità 2020-2022:  

ANNO QUOTA 

2020 € 28'754,00 

2021 € 19'169,00 

2022 € 19'169,00 
 

Con il presente avviso si attribuiscono ai soggetti beneficiari i contributi riguardanti l’anno 2022, corrispondenti 
a € 19'169,00. 
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4. SOGGETTI BENEFICIARI 

Sono AMMESSE a fruire del contributo le ATTIVITA’: 

➢  DEL COMMERCIO COMPRESI GLI IMPRENDITORI AGRICOLI NELLO SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITA’ DI 
NATURA COMMERCIALE CONNESSE ALL’ATTIVITA’ AGRICOLA; 

➢ I PUBBLICI ESERCIZI; 
➢ LE ATTIVITA’ DEL SETTORE TURISMO 

CHE ABBIANO SVOLTO ATTIVITA’ DI PROMOZIONE DEL TERRITORIO nell’annualità 2022 con unità operativa 
(secondaria o principale) nel Comune di Monfumo, identificate come di seguito dalla compresenza dei seguenti 
requisiti: 

A. che svolgano attività economiche attraverso un'unità operativa, anche non principale, fisicamente ubicata 

nel territorio del Comune di Monfumo ovvero abbiano intrapreso nuove attività economiche nel territorio 

comunale intendendo per nuove attività quelle attivate e in esercizio nell’anno di erogazione del contributo; 

B. che siano regolarmente costituite e iscritte al registro delle imprese; 

C. che non siano in stato di liquidazione o di fallimento e non soggette a procedure di fallimento o di concordato 

preventivo; 

D. che siano in situazione di regolarità contributiva e previdenziale (DURC), ivi compresa la concessione di 

procedure di rateizzazione regolarmente rispettate e sono in situazione di regolarità con il pagamento dei 

tributi comunali, ivi compresa la concessione di procedure di rateizzazione regolarmente rispettate. 

E. sono inoltre ammissibili le piccole e micro imprese in possesso dei requisiti di cui al presente articolo che 

intraprendano nuove attività economiche nel territorio del Comune di Monfumo. 

F. le attività CHE NON SIANO già risultate beneficiarie del contributo per le precedenti annualità (2020 e 2021) 

per la stessa tipologia di spesa; 

G. le attività del settore turismo che siano in regola con il pagamento dell’imposta di soggiorno. 

I requisiti di ammissibilità devono essere posseduti alla data di presentazione della domanda.  

H. Sono espressamente ESCLUSE dalla partecipazione al presente bando le seguenti categorie 

economico/produttive: 

a)Attività ed imprese del settore Finanziario e Assicurativo e di intermediazione mobiliare; 

b) Attività Artigianali  

c) Attività libero professionali (scientifiche, tecniche, commerciali, giuridiche, ecc.) 

d) Le Società per Azioni; 

e) Esercizi di Sale Giochi, Compro Oro, Call center e internet point; 

f) Attività connesse a lotterie e scommesse 

g) Attività di somministrazione alimenti e bevande in forma speciale (es. distributori automatici). 
 

(1) ai sensi della vigente normativa si definisce micro-impresa l'impresa che ha meno di 10 occupati e un fatturato annuo oppure un totale di bilancio 
annuo non superiore a 2 milioni di euro – si definisce piccola impresa l'impresa che ha meno di 50 occupati, e un fatturato annuo oppure un 
totale di bilancio annuo non superiore a 10 milioni di euro.  
 

 

5. AMBITI DI INTERVENTO 

Le azioni di sostegno economico possono ricomprendere le seguenti iniziative finanziabili:  
 

a) erogazione di contributi a fondo perduto per spese di gestione (utenze, tributi comunali, costi di  
consulenza e servizio elaborazione contabilità, canoni di locazione,  servizi di pulizia e sanificazione 
dei locali ecc); 
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b) erogazione di contributi per iniziative che agevolino la ristrutturazione, l’ammodernamento, 
acquisto di macchinari, impianti, arredi e attrezzature varie, per investimenti immateriali, per opere 
murarie ed impiantistiche necessarie per l’installazione e il collegamento dei macchinari; 
 

c) iniziative legate alla promozione del territorio, alla conoscenza dello stesso, all’incremento del 
turismo giornaliero e stanziale, alla conoscenza dei prodotti tipici del territorio; 

 

d) Iniziative che agevolino l’incremento o la tenuta occupazionale; assunzione di persone con disabilità 
e giovani nel periodo di riferimento del presente bando; 

 
 

Non sono ammissibili: 

- Le spese in auto-fatturazione/lavori in economia; 
- Le spese fatturate da fornitori che si trovino con il cliente in rapporti di controllo, come definiti 

ai sensi dell'art. 2359 del c.c., o che abbiano in comune soci, amministratori o procuratori con 
poteri di rappresentanza; 

- Le spese di viaggio (trasferta, vitto e alloggio);  
- Le spese per personale dipendente. 

 
 

 

6. MOTIVI DI DINIEGO AL CONTRIBUTO 
 

Non hanno diritto al sostegno economico di cui al presente avviso: 
 

- imprese che abbiano già ricevuto in una delle annualità precedenti il contributo per la stessa tipologia 
di spesa; 

- imprese del settore turismo non in regola con il versamento dell’imposta di soggiorno; 

- Imprese con partita IVA non attiva alla data alla scadenza del presente avviso pubblico; 

- Imprese sottoposte a procedura di liquidazione (compresa liquidazione volontaria), fallimento, 
concordato preventivo, amministrazione controllata o altre procedure concorsuali o con  procedimenti 
aperti per la dichiarazione di una di tali situazioni; 

- Imprese soggette all’obbligo di iscrizione a INPS e INAIL che non risultino in regola con il versamento 
dei contributi previdenziali (DURC), all’atto di presentazione della domanda e all’atto di concessione 
del contributo; 
 

 

- Imprese i cui titolari, soci o amministratori si siano resi gravemente colpevoli di false 
dichiarazioni nel fornire informazioni alla Pubblica Amministrazione e per i quali sia stata 
pronunciata a loro carico condanna, con sentenza passata in giudicato, per qualsiasi reato che 
determina l'incapacità a contrarre con la Pubblica Amministrazione; 

 

- Imprese i cui titolari, soci o amministratori, siano stati oggetto di sentenza di condanna passata in 
giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione 
della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno 
dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; è comunque causa di esclusione 
la condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a 
un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati 
all'art. 45, paragrafo 1, Direttiva Ce 2004/18; 
 

- Imprese i cui titolari abbiano subìto condanne per reati ambientali o per violazioni delle normative sulla 
salute e sicurezza sul lavoro con pene uguali o superiori a un anno; 
 

- Imprese il cui legale rappresentante, gli amministratori (con o senza poteri di rappresentanza), i soci, 
siano incorsi in sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 2, del d.lgs. n. 231/2001, o altra sanzione 
che comporta l'esclusione da agevolazioni, finanziamenti, contributi o sussidi e l'eventuale revoca di 
quelli già concessi (ad eccezione delle revoche per rinuncia); 

 

- Imprese per i quali sussistono nei propri confronti cause di divieto, decadenza o sospensione previste 
art. 67 del D.lgs. 06/09/2011 n. 159 “Effetti delle misure di prevenzione previste dal Codice delle leggi 
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antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione 
antimafia”; 

 

- Imprese non in regola con la normativa in merito agli aiuti di stato e in materia di “de minimis”3. 
 
 
 
 

7. CARATTERISTICHE DELL’AGEVOLAZIONE 

L'agevolazione consiste nella concessione di un contributo a fondo perduto, a fronte di un budget di spesa 
liberamente composto da spese in conto capitale e spese di parte corrente, al netto di IVA. 
L'importo massimo del contributo sarà rapportato al numero delle domande presentate. 
 

8. MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE RICHIESTE 

La domanda per la concessione del contributo, redatta in carta semplice utilizzando il facsimile allegato al 
presente Avviso (Allegato “A”) dovrà pervenire, a pena di esclusione, ENTRO E NON OLTRE LE ORE 12.00 
DEL GIORNO 15.01.2024, con le seguenti modalità:  

1. consegna a mano presso l’ufficio protocollo del Comune di Monfumo, negli ordinari orari di 
apertura al pubblico e comunque non oltre le ore 12:00 del termine perentorio di scadenza sopra 
indicato; 

2. spedizione mediante raccomandata con avviso di ricevimento (raccomandata A/R). Le domande 
presentate con raccomandata A.R. si intendono accettate se pervenute all’Ufficio Protocollo del 
Comune di Monfumo entro la data di scadenza del presente bando (ore 12.00 del giorno LUNEDI’ 
15 GENNAIO 2024). Si precisa, pertanto, che NON fa fede la data del timbro postale; 

3. spedizione mediante corriere. In tal caso la domanda dovrà pervenire all’Ufficio Protocollo del 
Comune di Monfumo entro il termine fissato dal bando. La data di consegna è stabilita e 
comprovata dal protocollo in ingresso apposto dall’ufficio ricevente;  

4. spedizione a mezzo di Posta Elettronica Certifica (PEC) al seguente 
indirizzo:  comune.monfumo.tv@pecveneto.it, precisando nell’oggetto: “DOMANDA DI 
CONTRIBUTO PER ATTIVITA’ PRODUTTIVE. ANNO 2022”. La domanda deve essere spedita con la 
seguente modalità:  
a)  invio del file in formato PDF contenente la scansione della domanda sottoscritta con firma 

autografa non autenticata, ai sensi dell’art. 39 del D.P.R. n. 445/2000, con allegato documento 
di riconoscimento in corso di validità. In questo caso farà fede la data e l’ora di arrivo rilevata 
dalla casella di posta elettronica certificata del Comune di Monfumo (ricevuta di avvenuta 
consegna per il candidato). 

Non saranno prese in considerazione le domande presentate con modalità diverse da quelle sopra indicate. 
Per presentare domanda le imprese dovranno utilizzare esclusivamente la modulistica allegata, scaricabile in 
formato pdf editabile dal sito istituzionale del Comune: www.comune.monfumo.tv.it 
 
 
 

9. DETERMINAZIONE DEL CONTRIBUTO 

1. La misura economica del presente bando è da intendersi quale contributo a fondo perduto, e verrà calcolata  
nel seguente modo: 
a) una-tantum, per l’ammontare fisso minimo di € 500,00 per ciascun’impresa candidata e ammessa. 
b) un contributo aggiuntivo ripartito in base al numero di domande presentate ed all’entità delle spese 
giustificate; 
 

2. L'importo del contributo assegnato (sia il fisso che l’aggiuntivo) non può superare la somma delle spese 
dichiarate. Nel caso in cui le spese dichiarate siano inferiori, il contributo sarà ridimensionato per il rispetto di 
tale limite. 
 
3. Ciascuna impresa può presentare una sola domanda di contributo avendone titolo per l’attività risultante 
come principale dall’iscrizione camerale. A seguito presentazione domanda sarà stabilito criterio generale per 
ripartizione dei fondi tra le varie categorie. 

mailto:comune.monfumo.tv@pecveneto.it
http://www.comune.monfumo.tv.it/
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4. Qualora le domande dovessero risultare superiori al budget stabilito, il contributo verrà ridotto 
proporzionalmente tra tutti i richiedenti. 
 

La somma esatta del contributo verrà determinata sulla base delle domande pervenute e del riparto integrale 
delle somme disponibili. Il Responsabile Unico del Procedimento (RUP) con apposito provvedimento approva 
l'elenco delle domande ammesse e finanziate entro e non oltre 60 giorni dal termine di presentazione delle 
domande; ai soggetti ammessi verrà data comunicazione scritta dell’ammontare dell'importo del contributo 
riconosciuto tramite PEC.  
L’AMMINISTRAZIONE SI RISERVA DI CHIEDERE ALL’IMPRESA  LA RENDICONTAZIONE DELLE SPESE E RELATIVE 
QUIETANZE SOSTENUTE E DICHIARATE NELLA DOMANDA.  
La liquidazione del contributo verrà effettuata in un'unica soluzione, mediante accredito sull'IBAN del conto 
corrente bancario o postale del beneficiario dichiarato in domanda, a seguito dell'approvazione degli elenchi 
delle domande ammissibili. I contributi sono erogati solo a fronte dell’effettivo introito da parte del Comune di 
Monfumo delle risorse da parte dello Stato.  
Sono ammissibili le spese effettivamente sostenute dall'impresa beneficiaria, ritenute pertinenti direttamente 
imputabili al progetto, fatturate e liquidate nel periodo dal 01/01/2022 al 31/12/2022. 
 

IL COMUNE SI RISERVA LA FACOLTÀ DI RICHIEDERE ALL'IMPRESA, TRAMITE PEC, ULTERIORE 
DOCUMENTAZIONE E/O CHIARIMENTI AD INTEGRAZIONE DELLA DOMANDA.  
 
 

10. REVOCHE, CONTROLLI E DENUNCE 
 

Il contributo concesso in attuazione del presente bando viene revocato nel caso di: 

a) mancato rispetto degli obblighi previsti dal bando; riscontro della mancanza o del venir meno dei requisiti di 
ammissibilità sulla base dei quali è stata approvata la domanda di contributo; 

b) rilascio di dichiarazioni ed informazioni mendaci, sia relativamente al possesso dei requisiti previsti  al bando 

sia in fase di realizzazione e rendicontazione degli investimenti, sia rispetto alle dichiarazioni de minimis 

(Regolamento UE n.1407/2013); 

c) rinuncia al contributo o alla realizzazione dell'investimento dandone comunicazione al Comune mediante 

raccomandata A/R o PEC. 

 

Il Comune, anche in collaborazione con altri Enti e Organismi competenti potrà verificare in qualsiasi momento 
la veridicità di quanto dichiarato in sede di presentazione delle domande e di eventuale integrazione. In caso di 
falsa dichiarazione, gli uffici comunali procederanno al recupero del beneficio indebitamente percepito e 
all’applicazione delle previste sanzioni amministrative a carico del dichiarante, nonché all’attivazione delle 
procedure ai sensi del D.P.R. 8 dicembre 2000 n. 445 per dichiarazione mendaci. Ai sensi dell’art. 6 del DPCM 
24.09.2020, il Comune provvederà al monitoraggio dei contributi attraverso il sistema della Banca dati unitaria 
presso il Ministero dell'economia e delle finanze, di cui all'art.   comma 245 della legge 27 dicembre 2013, n. 
147 
 

 
 

11. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
 

Il titolare del procedimento è il Comune di Monfumo. Il Responsabile Unico del Procedimento è la dott.ssa 
Francesca D’Este, Responsabile del Servizio Attività Produttive.  
Le informazioni sul procedimento potranno essere richieste al seguente indirizzo di posta elettronica: 
segreteria@comune.monfumo.tv.it. L’impresa interessata può richiedere l’accesso ai documenti  
amministrativi ai sensi della Legge 241/1990 e ss.mm.ii. e del D.Lgs. 14.03.2013 n.33. 
 
 

12. CLAUSOLA DI SALVAGUARDIA 
 

Il presente Avviso non costituisce obbligazione per il Comune di Monfumo che si riserva pertanto la facoltà, in 
qualsiasi fase del procedimento, per qualsiasi causa, di annullare lo stesso senza che ciò costituisca motivo di 
rivalsa a qualsiasi titolo da parte dei soggetti richiedenti. In caso di mancata concessione del contributo, i 
soggetti richiedenti non hanno diritto al rimborso di alcun onere riguardante la presente procedura, comprese 

mailto:segreteria@comune.monfumo.tv.it
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le spese vive. Restano ferme le responsabilità civili, penali, amministrative e contabili dei soggetti destinatari 
ammessi al contributo. 
 

13. INFORMATIVA RELATIVA AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
 
Questa informativa viene resa ai sensi dell'art. 13 del Regolamento UE 2016/679, in relazione ai dati personali 
di cui il Comune di  Monfumo (di seguito anche “Ente”) tratta ai fini dello svolgimento delle proprie funzioni 
istituzionali. Il trattamento dei dati personali è improntato ai principi di correttezza, liceità, trasparenza e di 
tutela della riservatezza e di tutti i diritti degli interessati, secondo quanto precisato nelle seguenti informazioni. 
Titolare del trattamento: Comune di Monfumo, Via Chiesa Monfumo, 12 Monfumo (TV), TEL: 0423-545068, 
E-Mail: segreteria@comune.monfumo.tv.it, PEC: comune.monfumo.tv@pecveneto.it 
Responsabile della Protezione dei Dati 
Il Titolare del trattamento dati ha designato il Responsabile della Protezione dei Dati (D.P.O.) ex art. 37 del 
Regolamento UE 2016/679, contattabile al seguente indirizzo e-mail: dpo@veronicadeirossi.com 
Finalità del trattamento 
Svolgimento delle attività amministrative cui è preposto l’intestato Ente nell’esercizio delle proprie funzioni 
istituzionali attraverso i singoli Uffici che lo compongono. 
Base giuridica del trattamento 
La base giuridica del trattamento trova la sua liceità nell’adempimento di un obbligo legale al quale è soggetto 
il Titolare del trattamento ai sensi dell’art. art. 6 par. 1 lett. c) Reg. (UE) 2016/679 nonché per l’esecuzione di 
un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri di cui è investito il Titolare del 
trattamento – ex art. 6 par. 1 lett. e). 
Categorie di dati e modalità di trattamento 
Le categorie dei dati trattati potranno comprendere dati personali comuni, particolari e giudiziari ed ogni altro 
dato personale rilevante per l’adempimento del servizio dell’Ente specificamente esercitato. Il trattamento 
dei dati viene effettuato dalle persone autorizzate al trattamento in modo da garantire la massima sicurezza e 
riservatezza e potrà essere attuato mediante strumenti manuali, informatici e telematici idonei a 
memorizzarli, gestirli e trasmetterli. Il Titolare adotta misure tecniche ed organizzative adeguate a garantire 
un livello di sicurezza adeguato al rischio ai sensi dell'art. 32 del Regolamento (UE) 2016/679. L’Ente non 
ricorre a processi decisionali automatizzati sulla base dei dati personali, compresa la profilazione, nel rispetto 
delle garanzie previste dall’art. 22 del Regolamento UE. 
Comunicazione e diffusione dei dati 
I dati potranno essere comunicati, esclusivamente per le finalità sopra indicate, al personale autorizzato 
dell’Ente e a collaboratori autonomi, professionisti e consulenti, società che prestano attività di supporto per 
la realizzazione e la gestione delle attività istituzionali dell’Ente, a tal fine debitamente nominati responsabili 
ex art. 28 Regolamento UE o contitolari. L’Ente può comunicare i dati personali acquisiti anche ad altre p.a., se 
necessario per eventuali procedimenti di propria competenza istituzionale, nonché a tutti quei soggetti 
pubblici ai quali, in presenza dei relativi presupposti, la comunicazione è prevista da norme di legge o 
regolamenti. I dati raccolti di norma non vengono trasferiti in Paesi non appartenenti all’Unione Europea; ma 
in ogni caso possono essere comunicati al di fuori dell’UE esclusivamente sulla base di una decisione di 
adeguatezza da parte della Commissione europea, ex art. 45 del Regolamento (UE) 2016/679; tramite 
l’adozione di una delle misure di garanzia indicate dall’art. 46 del Regolamento (UE) 2016/679 (ad esempio le 
clausole tipo di protezione dei dati adottate dalla Commissione europea); o, in mancanza di una delle 
condizioni sopra indicate, tramite l’adozione delle condizioni di cui all’art. 49 del Regolamento (UE) 2016/679. 
Tempo di conservazione dei dati 
I dati saranno trattati per tutto il tempo necessario all’erogazione del servizio specificamente richiesto ed in 
ogni caso per il periodo di tempo in cui l’Ente è soggetto agli obblighi di conservazione ex legge, fatta salva 
l’ulteriore conservazione degli stessi laddove necessaria ai legittimi interessi del Titolare e all’adempimento di 
specifici obblighi giudiziari.   
Diritti dell’interessato 
L’interessato potrà esercitare, in ogni momento, i diritti riconosciuti dagli articoli 15 e ss. del Regolamento 
(UE) 2016/679, quali il diritto d’accesso, rettifica, cancellazione, limitazione, portabilità, revoca, inoltrando 
istanza al Titolare del trattamento ai recapiti più sopra indicati o al DPO al seguente indirizzo 
dpo@veronicadeirossi.com 
In base a quanto previsto dall'art. 77 del Regolamento (UE) 2016/679, in caso di presunte violazioni del 
Regolamento stesso l'interessato potrà proporre reclamo all’Autorità di Controllo Italiana - Garante per la 
protezione dei dati personali (www.garanteprivacy.it), fatta salva ogni altra forma di ricorso amministrativo o 
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giurisdizionale. 
Conferimento dei dati 
L’utenza è libera di fornire i dati personali richiesti da ogni singolo servizio dell’Ente, evidenziando in tale sede 
che il rifiuto di comunicare informazioni obbligatoriamente dovute e necessarie comporta l’impossibilità della 
corretta erogazione del servizio specificamente richiesto o dovuto. 
 
 

 


